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1 GENERALITA’ 

Il presente Piano di Manutenzione prevede, pianifica e programma l'attività di manutenzione delle parti 

strutturali, al fine di mantenere nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il 

valore economico dell'opera. Esso si articola nei seguenti documenti operativi: 

• Manuale d'Uso 

• Manuale di Manutenzione 

• Programma di Manutenzione 

Trattandosi, nel caso specifico, della progettazione per lo più di Opere di Sostegno con struttura in 

cemento armato, e gabbioni  di pietrame , nel seguito si farà esplicito riferimento a questa particolare 

tipologia di opere, fornendo le indicazioni necessarie per una corretta manutenzione edile. 

 

2 MANUALE D’USO 

2.1 Travi collegamento pali 

Descrizione  

Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare orizzontale o suborizzontale 

con superfici a contatto con il terreno e con i pali di cls. 

Funzione 

Collegamento testa pali. 

Modalità d'uso corretto  

Le travi di collegamento sono concepite per resistere ai carichi di progetto indotti dai pali. 

2.2 Pali in c.a. 

Descrizione 

Elementi strutturali in conglomerato cementizio armato a sviluppo lineare verticale con superfici a 

contatto con il terreno 

Funzione  

Ripartizione dei carichi della struttura sul terreno. 

Modalità d'uso corretto 

I pali sono concepiti per resistere ai carichi di progetto della struttura in elevazione 
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3 MANUALE DI MANUTENZIONE 

3.1 Travi collegamento pali 

Livello minimo di prestazioni  

Le travi di fondazione devono garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, 

comunque non inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti. 

Anomalie riscontrabili 

• Cedimenti differenziali con conseguenti abbassamenti del piano di imposta dei pali 

• Distacchi murari  

• Lesioni in elementi direttamente connessi 

• Comparsa di risalite di umidità 

• Corrosione delle armature degli elementi verticali spiccanti 

Controlli 

• Periodicità: annuale  

• Esecutore: personale tecnico specializzato  

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

Interventi manutentivi 

Esecutore: personale tecnico specializzato 

3.2 Pali in c.a. 

Livello minimo di prestazioni  

I pali in c.a. devono garantire le specifiche prestazioni indicate nel progetto strutturale, comunque non 

inferiori alle prestazioni prescritte dalle normative vigenti 

Anomalie riscontrabili 

• Cedimenti differenziali con conseguenti abbassamenti del piano di imposta dei pali 

• Distacchi murari  

• Lesioni in elementi direttamente connessi 

• Comparsa di risalite di umidità 

Controlli 

• Periodicità: annuale  

• Esecutore: personale tecnico specializzato  

• Forma di controllo: visivo, integrato da eventuali prove non distruttive 

Interventi manutentivi 
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Esecutore: personale tecnico specializzato 

4 PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 

4.1 Sottoprogramma delle prestazioni 

Il sottoprogramma delle Prestazioni prende in considerazione, per ciascuna classe di requisito di seguito 

riportata, le prestazioni fornite dall'opera nel corso del suo ciclo di vita. 

Protezione elettrica: le strutture in sottosuolo devono impedire, in modo idoneo, eventuali dispersioni 

elettriche. Tutte le parti metalliche, facenti parte delle strutture in sottosuolo, devono essere connesse ad 

impianti di terra, mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico 

del terreno. 

Protezione dagli agenti chimici ed organici: le strutture di contenimento, a seguito della presenza di 

organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non devono subire riduzioni di copriferro. Le 

strutture in sottosuolo non devono subire dissoluzioni o disgregazioni, nè mutamenti di aspetto, a causa 

dell'azione di agenti aggressivi chimici. Inoltre, devono conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti 

chimici presenti in ambiente (anidride carbonica, solfati, ecc.), le proprie caratteristiche funzionali. 

Protezione dagli agenti atmosferici: le strutture in sottosuolo non devono subire disgregazioni e variazioni 

dimensionali o di aspetto, a causa della formazione di ghiaccio, e devono conservare nel tempo le proprie 

caratteristiche funzionali, se sottoposte a fenomeni di gelo e disgelo, o all'insorgere di pressioni interne 

che ne provocano la degradazione. 

Stabilità: le opere di sostegno, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e variabili devono assicurare 

stabilità e resistenza. Deve essere garantita la stabilità rispetto a tutti i meccanismi di stato limite, quali, 

scorrimento sul piano di posa, ribaltamento, rottura per carico limite dell'insieme fondazione-terreno, 

stabilità globale del complesso opera-terreno. Le strutture in elevazione e nel sottosuolo devono essere 

in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti, dovuti all'azione 

di sollecitazioni, quali ad esempio carichi e forze sismiche. I cedimenti al di sotto della fondazione 

dell'opera devono essere controllati, considerando un adeguato spessore di terreno. In presenza di 

costruzioni preesistenti, interagenti con l'opera di sostegno, il comportamento di quest'ultima deve 

garantirne terreno tergo dell'opera e verificare la loro compatibilità con le condizioni di sicurezza e 

funzionalità delle costruzioni preesistenti. 

4.2 Sottoprogramma dei controlli 

Il sottoprogramma dei Controlli definisce il programma delle verifiche e dei controlli, al fine di rilevare il 

livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita dell'opera. Per i controlli 

di seguito riportati è previsto, esclusivamente, un tipo di controllo a vista. 



Ing. Marco Falcione - via Orvieto 25 , 00182 Roma 

PIANO DI MANUTENZIONE 
INTERVENTO DI MESSA IN SICUREZZA DISSESTO DI VIA GRAN PARADISO (LOCALITA’ 

COTARDO) DEL COMUNE DI CANISTRO (AQ) 

PAGINA 

5 

 
Controlli strutturali dettagliati: controlli strutturali approfonditi vanno effettuati in occasione di 

manifestazioni e calamità naturali (sisma, nubifragi,ecc.) o manifestarsi di smottamenti circostanti. 

Frequenza del controllo: all'occorrenza. 

Controllo efficienza dei canali di scolo: lo stato dei canali di scolo deve essere controllato, soprattutto 

prima della stagione autunnale, quando inizia il periodo più piovoso. Frequenza del controllo: annuale. 

Controllo della integrità delle opere in c.a.: il controllo dell'integrità delle opere in c.a., va eseguito 

individuando la presenza di eventuali anomalie come: fessurazioni, disgregazioni, distacchi, riduzione del 

copriferro e relativa esposizione a processi di corrosione dei ferri d'armatura. Frequenza del controllo: 

annuale. 

Controllo delle parti in vista dell'opera: le parti in vista dell'opera, vanno controllate al fine di ricercare 

eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali 

(fessurazioni, lesioni, ecc.). Frequenza del controllo: annuale. 

Verifica dello stato del calcestruzzo: la verifica dello stato del calcestruzzo, va effettuata controllando il 

degrado e/o eventuali processi di carbonatazione. Frequenza del controllo: annuale. 

4.3 Sottoprogramma degli inetrventi di manutenzione 

Canalizzazione delle acque superficiali: è' buona prassi raccogliere le acque superficiali di ruscellamento 

mediante canalizzazioni, in modo da ridurre la loro infiltrazione nel terreno a ridosso dell'opera di 

sostegno. Frequenza dell'intervento: all'occorrenza. 

Consolidamento dell'opera: in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a cambiamenti di 

destinazione o dei sovraccarichi. Anche tale intervento va progettato da tecnico abilitato ed eseguito da 

impresa idonea. Frequenza dell'intervento: all'occorrenza. 

Interventi riparativi sulle parti strutturali: gli interventi riparativi devono effettuarsi, a seconda del tipo di 

anomalia riscontrata, e previa diagnosi delle cause del difetto accertato. La diagnosi deve essere resa dal 

tecnico abilitato, che riporterà, in elaborati esecutivi, gli interventi necessari. Frequenza dell'intervento: 

all'occorrenza. 

Pulizia dei canali di scolo: la pulizia dei canali di scolo e rimozione di eventuali detriti che potrebbero 

crearne l'occlusione, soprattutto prima del periodo autunnale, delle forti piogge. Frequenza 

dell'intervento: annuale. 

Ripristino del Copriferro: in caso di necessità, effettuare il ripristino del copriferro con idonea malta 

cementizia, previa pulizia delle parti ammalorate. Frequenza dell'intervento: all'occorrenza. 


